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DALLA CAPITALE 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Là iVgUlazianò' del lavoro. 
Roma 8, Ogg:.»i i), adonato.il Con­

siglio dei .Ministri, dho fu. più che altro,, 
data r imminente partenza di Ziioar-
dclli, un Consiglio di - congodo, nel 
quale 8i stabili il turno delle vacanze 
del-iii'n'isti'i. 

SI parlò anche dui viaggio del Re 
in Kusela e si presero diverso dispo-
sieiohi al riguardo. 

Più avanti si terrà un Consiglio per. 
gli studi da iniziarsi o da concretare 
per le leggi da presentarsi in novembre, 
spéoialmonle per ciò che riguarda la 
logi.4la!!iono sociale. I cardini principali 
dovrebbero essere la leggo sul con­
tratto di lavora agrario,per la quale sono 
gib. Uniti gli studi di apposita commis­
sione ed i ministri competenti non 
hanno elio da determinare quali parti 
accettino del progetto di legga poi ri-
coBOscimento delle orgapiz^ueìoni del 
lavoro (leghe, ecc.). 

All'odierno Consìglio mancavano Oio'-
litti, Galimberti, Nasi e Di Broglio 
assenti da Roma. 

Dopo 11 Consiglio, Zanardelli e Pri-
nelli conferirono lungamente insieme. 

Prinetti è partito stasera per Milano, 

Per ie ferrovie complementarL 
RoMOi 8 — Oramai è corto che il 

Senato terrà seduta il 30 e il 31 corr. 
por l'approrasiono della leggo poi- le 
ferrovie complementari. 

Gotidorso a 200 posti di volon­
tari nslle dogane. 
Roma S — Il Ministero dello Fi­

nanze' ha bandito un concorso per 200 
pesti di volontari, negli ufSei di esa­
zione dipendenti dal dicastero delle fl-
nanze. 

Il Concorso sarti chiuso coi 16 di 
settembre. Gli esami scritti avranno 
luogo il 15, 10 e r? ottobre. 

L'aula di iWonleoitorlo. 
RoiHa S, — Si erano giti decisi nuovi 

lavori di adattamento per migliorare 
l'attuale aula ..dello'.sedute della -Ca-
,piera; ma adesso il Consiglio di pre~ 
siàup.za;.in seguito alla deliberazione 
presa dalla -Camera iti Comitato segreto 
e colla, quale si invitava il Governo a 
presentare etitrq l'Anno II progetto per 
una nuove) aula da.i costruirsi nel pa­
lazzo stesso di Montecitorio,' ha deciso 
di soprassedere a tutti ì lavori che in­
tendeva di fare intorno all'attuale aula, 
0 primo fra gli. altri la costruzione di 
un nuovo ordine di tribune per uso dei 
diplomatici ' 0 dei senatori allo scopo 
di darfì. maggiore estensione alla tri­
buna, della atamp9,'alle famiglie dei de-

'putati, ed alle persone munite di biglietti 
speciali, 

La presidenza ha deliberato invece 
di faro all'attuale aula dei semplici la-
ygri. di,„des.qra?iane per . l ' importo di 
circa 15 mila, lire; ma saranno ancora 
danari s'preoati, -perchè ormai da tutti 
si riconosca che l'attuale aula è affatto 
'inadatta e che è urgente di dare ai 
deputati una sede conveniente e deOni-
tlva per le loro deliberazioni. 

uno, oi'oicamentp morto por soccoro-
volo .spinto di l'i'atolliinzo, l'altro por 
avere moslrato elio Oi onoro « premio 
tt ohi npill'Ot'ondiNoa l'ultiasiino poeta. 

La forza cliil braccio o gli studi su-
vfii'i non si scompagnano in una vorace 
e compiuta educazione ohe culla dio. 
sofia doll'osempio ohe viono dai grandi 
e dai buoni è ispirazione gagliarda 
a nobili cosa. ; 

• Toi'mina salutando.! .colloghi nelle 
diffidili ' proVe della • oducazio.ne, "f^T, 
dando li detto di Cicerone afTernSìiiife' 
che nessun servizio più grande o mi­
gliore si può render alla patria che edu­
cando la gioventù perchè essa, cosi 
come è gioia e conforto presente della 
fapaiglia, è speranza viva e propugnacolo 
più sicuro dei nostri destini. 

I professori del Liceo offersero poi 
all'on. Cortese una splendida pergamena, 
indi Toh. Cortese visitò il Liceo espri. 
mondo il suo vivo compiacimento. 

L'on. Cortese, accompagnato dalle 
autorilÈi, si recò al Municipio, ricevuto 
dal sindaco e dalla Giunta, poi alla 
biblioteca ed infine visitò il comaiidante 
il dipartimento. 

il VIAGGIO DEL RE. 
L'inorooiators «Carlo Alberto». 
Pietroburgo 8 — Un ordine del 

giorno del Ministro della guerra sta­
bilisco che il reggimunlo Nowouerkask 
fornirà la compagnia ohe colla ban­
diera farà servizio d'onoro alla sta. 
zìòne di Poterbof all'arrivo del He 
d'Italia 

L'incrociatore italiano Carlo Alberto 
arriverà a Cronstadt sabato. 

Quando sarà restituita la visita. 
Roma 8 — Secondo le ultime no­

tizie lo Czar verrà in Italia in gennaio. 
Questa notizia sarebbe stata comuni­
cata, dal Ho a Zanardelli. 

Quanto.rende la tassa desìi illusi. 
L' ultima relazione intorno a questa 

volontaria.tassa degli illusi ci mostra 
come il più florido esercizio .per. il 
lotto fu quello del 1890-900, il quale 
ha dato in proventi di giuooate la 
somma di lire 71,583,794,20, men­
tre i' esercizio annuale medio nel 
quinquennio 1895-900 aveva' dato lire 
67,502,516.94 20, mentre l'esercizio an­
nuale medio nel quinquennio 1895-900 
aveva dato lire 67,502,516 94, la qual 
somma ora discesa a lire 65,178,47'7.90 
nell'esercizio or chiuso. 

Ui questi 65 milioni 32 sono andati 
in speso ed il resto nello casse dello 
Stato. 

L'Italia meridionale detto la più note­
vole diminuzione, nondimeno Napoli 
resta sempre la regina del lotto; ogni 
abitante gli consacra in media lire 
10,39 all'anno, mentre Sondrio, che 
giucca meno, da appena lire 0 25 per 
abitante. Torino dà una media di lire 
3.08 por abitonte, Livorno 7 94, Venezia 
4.72, Genova 4.46, Milano 2.68. 

«sa*-

U n busto a Re Umber to 
e un discorso dell'on. Cortese*. 
Taranto 8 — Con intervento del 

sottosegretario di Stato "all'istrilzione, 
on. Cortese, di tutta le autorità e no­
tabilità, dei. professori e di numerose 
«Ignora e studenti venne inaugurato nn 
busto a Umberto, opera dello scultore 
Tadolini, nella.gsllerìa storica del liceo 
Arclììta, 

Il pfésiiionte' De Vinoentis pronunziò 
uA'apiilaudìto discorso, ed''à,lui.rispose 
brevemente! Cortese pronunziando un 
applaudito discorso. 

L'oratore saluta il liceo-ginnasio Ar­
chita anche come cultore di quelle di­
scipline che afforzano l'animo, lo ingen­
tiliscono e lo temprano nei sentimenti 
più generosi, lo educano alle alte e ra­
diose idealità della vita. 
..; Parlaigido..del basto ivi eretto, alla 
m^ipQvia.'dei He buono e caritatevole; 
soggiunge, che nellabontà suq̂  tutta la 
carità compendiava colla carità di Patria, 
oche colla virtù delle opere civili rin­
saldava"! vincoli fra il popolo e quella 
dinastia ohe trae origine e nutrimento 
vitalo.dai plebisciti. 

Manda quindi un saluto caldo alla 
sua stieatqviB. e. al giovano Soyrano, lo­
dato per la coltura Bell'Ingegno e per 
la vigoria dei propositi liberali. 
..,SÌ69cd«ulìflJ.^d«e-sal(U'osi..giov-anl di 
liceo che dalla patria ben meritarono : 

Treaia siilioiii di maggiori ÌMÌ. 
Dai conti dulie entrate risulta (oltre 

un maggior introito in confronto del­
l'esercizio precedente) una maggior 
entrata, di fronte alle previsioni, cioè 
complessivamente di lire 23,444,452. 

Tutti i cespiti diedero un introito 
maggiore, del previsto: -le tasse sugli 
affari 1,3'76,566; l'imposta sui fondi 
rustici 1.0,077; l'imposta sui fabbricati 
73,574; la ricchezza mobile 347,576; 
lo tasse di fabbricazione 226,451 ; le 
dogane 14,786,533; i dazi di consumo 
1,154,093; i tabacchi 2,903,833; i sali 
173,703; il lotto 2,359,046. Inoltre al­
l'aumento di lire 23,444,452 bisogna 
aggiungere i risultati delle ferrovie e 
delle poste, che a tutto maggio segna­
rono il seguente aumento sullo provi­
sioni : per lo ferrovie di lire 3,567,000 ; 
per le posto di lire 4,537,000. 

UK collopii) in carne eoo Mosoliiio. 
Lo idee del brigante — Che cosa fa 

in carcero — Pensa di suicidarsi -
Perchè.... vedova sangue. 
Scrivono da Lucca alla Nazione t 
L'avv. Mo-ssanilro- An."aldi riceveva 

lori l'altro 1» seguente lettera: 
« Pregando vostra signoria di venire 

al cnU'occhio porche devo parlare ur­
gentemente. 

» Non mi di l'ungo, a scriver perchè 
spesso verranno sequestrate le mie lot­
terò. 

« Uistlnli saluti dal vostro oriente 
« Musolifi'o Giuseppe ». 

L'avv. Ansaidi ieri si reoòinfatti alle 
carceri di S. Gioi'tflo. Musollno gli disse 
cho gli doleva di essore traslocato dallo 
carceri di Lucca por non poter più ri­
vedere, come ora, qualcuno dei suoi 
difensori. 

Disse chn per lui è Anita, cho ha 
poco da vivere, ma cho prima di mo­
rire vuole rendere Un servizio alla so-
ciolà scrivorido la propria storia. 

Uaoooritò all'avvocato- ohe egli ha 
già scritto diverse lettere al Ministro 
di Grazia e Giustizia, e che ha la spe­
ranza di essere riconosciuto innocente 
del tentato omicidio di .Vincenzo Zoc­
coli, che gli fruttò la prima condanna 
di Hegglo. 

Musolino è quieto ; legge libri di 
morale e di storiai e scrive poesie 
sempre tristi : egli non si preoccupa 
affatto della propria posizione: mangia 
poco non arrivando neppure a consu 
mare 200 grammi di pane al giorno, e 
non vuole proflttai'e dol diritto ohe 
avrebbe, di. bever vino coi denari che 
egli ha in sorbo,' una parto dei quali 
gli furono sequestrati indosso al mo­
mento del b-i'o arresto, ed altri lasola-
tlgli dalia SOI ella Ippolita Vi' notévol­
mente dimagrato, 

Musiolino espresse al suo avvocato 
anche qualche'idea suicida. Egli disse 
ohe, leggendo la vita dei- briganti ce­
lebri ed anche quella recente d'el Morra, 
non ha mai saputo spiegarsi come ca­
duti nelle mani della forza, non siano 
ricorsi al suicidio. 

Ora questa domanda, egli disse, la 
rivolgo a me stesso e non so spiegarmi 
perchè non so . risolverò questo pro­
blema. Però, concluse, quando avrò 
scritto la mia vita, allora lo risolverò. 

Confessò per ultimo all'avv. Ansaidi 
che, da quando fu nelle carceri di Go-
race, egli è stato sempre tormentato 
da un'idèa fìssa, idea che io ha deter­
minato alle truci azioni commesse. 

In quelle carceri un suo paesano gli 
mise in dubbio la sua- potenza virile, 
mentre egli dice di avere due figli, 
uno di nove ed uno di sette anni, belìi, 
sani e robusti. Da quel momento, egli 
disse, non desiderava che amori e 
quando poteva soddisfarli ora felice, 
quando si trovava' solo, il dubbio della 
rimproveratagli impotenza lo tormen­
tava, ed allora, esclamò, non vedevo 
cho sangue (!1) 

rurii più di un monumento isolato cho 
si va a vedere una volta all'anno 

li lu stesso avviene in campagna coi 
gruppi di antichi alberi naturali 'al 
paese, collo case di cui i tetti si co­
prono di. licheni secolari, coi ponti cir­
condati dalla vegetazione, tocchi un 
poco dal tempo senza cho abbiano per­
duto solidità colle ville del secolo pas-
.sato, coi loro giardini all'italiana o can­
celli d'entrata e mura di cinta. 

Conservare queste cose nella armonia 
non ò sompre nella' facoltà doi Muni-
cipii 0 dèi Governoi appartenendo esse 
anche a doi privati chn no dispongono 
come meglio loro piace. 

lilducareii sentimento pubblico porchò 
apprezzi e rispetti questo cose patrie 
è posiiibile ó non sarà neppure difficile. 

A nessuno più cho agli albergatori 
deve premere ohe ciò avvpnga, perete 
li sisiede la causa principale del mo­
vimento dei l'orejstiBri ; o agli alberga­
tori ù possibile influire su questa opi­
nione pubblica ed educarla. 

Per esercitare con successa durevole 
la loro industria, gli albergatori devono 
dunque mostrare il valore pratico che 
c'è nella conservazione del patrimonio 
pittoresco del paese e contribuirò con 
efficacia, perchè sia conservato, 

CRONACA ITALIANA 

PER L'AUTONOMIA DEL TRENTINO. 
Innsbruch 8 — Alla Dieta il gover­

natore, comunica i progetti relativi agli 
stipendi dei maestri o alle loro pensioni 
che si sottoposero òggi alla Commis­
sione' del Bilancio e dichiara che il 
Governo fece proposte per la soluzione 
della questione dell'autonomia del Tren­
tino sulla salda base dell'unità del paese 
ed io modo di non recare danni eco­
nomici né al paese nò ad una sua parte. 

E ' questo, agli dice, il solo mozzo di 
assicurare una soluzione alia questione 
degli stipendi dei maestri. 

Il governatore fa appello ai deputati 
perchè partecipino pel bene del paese 
a questi lavori di indolo sociale e po­
litica, 

.Uraclazione NazìoDalé Italiana 
PER IL MOVIMENTO DE! FORESTIERI 
residente in Roma, ha diramato lina 
circolaro nella quale, fra altro, è detto 
ohe in Italia i . forestiori potranno :B3-
sore attirati dai migliori alloggi, da 
una maggioro sicurezza pubblica, dalla 
igiene perfetta," dai luoghi propizi! per 
acquo termali o aggradovolezza di olima : 
ma che por tutte queste cose abbiamo 
concorrenti che oi uguagliano e che 
ci superano all'estero. Rimangono al­
l'Italia dolia condizioni uniche e sono 
quelle che si collegano colla sua arte, 

Ma il museo, il monumento, attrae 
il foi'ostioro di passaggio, per un breve 
soggiorno ; non trattiene cho i pochi 
dediti a qualche studio particolare, . 
mentre ohe l'amenità artistica e pitto­
resca di un luogo, quali si riscontrano 
cosi spesso in Italia, nuche dove ì 
grandi monumenti mancano, possano 
giova.i6 a trattenere il gran numero di 
forestieri, sedotti dalla diversità o par­
ticolarità di nn ambiente divenuto ra­
rissimo in Europa, 

Oltre ohe agli edifici antichi, ai pa-
laz!:i ùi tutte le epoche, le nostre città 
sono pieno di piccoli particolari, che 
altrove sarobboro stimati corno gioielli: 
porte, loggetto, tabornacoli, agli angoli 
delle strade di città e di campagna, 
scaletto esterno, balaustro e cancelli, 
fontano e pozzali. Un semplice porticato, 
in un angolo di casa, una torre coperta 
di verdura, possono dar carattere a 
una parto di città o ad un paesaggio o 
creare un legame coi visitatori e atti-

Terribili oonseguenze d'una ubbria-
oatura — Addoritientati su un binario e 
schiacciati. — Torino 8 — Allo ore 
0 55 della scorsa cotto, dalla staziono 
tranviaria della Venaria partiva alia 
volta di Torino un treno vioggiatorì. 
Quando — verso le 1.10 — il trono 
giunse a circa un quarta d'ora dalla 
chiesa di Lucenlo, mentre percorreva-
il binario che costeggia il muro di cinta' 
dolla casa colonica detta « Casino Ha-
rolo 1, la macchina ebbe un improvviso 
sobbalzo. Subito il macchinista foce lo 
occorrenti manovro per fermarla, e la 
formò infatti dopo nn brevo percorso. 

.W debole lume della lanterna di .sor-
vizio uno spettacolo raccapriooianto si 
presentò agli sguardi degli astanti. Uh' 
individuo — giovìnotto, io apparenza, 
di una ventina d'anni — giaceva sótto 
la macchina col ventre orribilmente 
squarciato! Mentre gli astanti, inorri­
diti, 'pensavano al modo di sollevare 
la pesante macchina onde poter togliere 
l'infelice, pervenne ai loro orecchi un 
altro lamento. 

Sempre al lume dolla lanterna gli 
astanti guarilarono qua e là, o a pochi 
possi di distanza scorsero un altro gio­
vanotto privo di un braccio, e colla 
spalla orribilmente stritolata. 

Sì potè in seguito stabilire come il 
fatto era avvenuto. 

L'individuo morto si chiamava Gallo-
Giuseppe, d'anni 20, il suo compsgno 
ferito al braccio, Eurione Savino, d'anni 
18, ed entrambi abitavano con le loro 
famiglie nel cascinale detto «Casino 
Barolo » presso cui è avvenuta la di­
sgrazia. 

Ieri i duo giovanotti lavorarono tutta 
la giornata nei campi a falciare grano. 
A sera inoltrata, e cioè verso lo 21 30, 
dopo aver cenato, decisero di recarsi 
nella non lontana Trattoria del Ra-
stello. Verde, a bere un po' di birra. 

Con essi si uni un altro giovinetto, 
certo Grotta Luigi, d'anni 19, abitante 
nello stesso cascinale. Nel ritornare a 
casa, tutti tre furono sorpresi dal sonno, 
dovuto 0 alla birra bevuta o più pro­
babilmente alla stanchezza, e si corica­
rono sul punto in cui avvenne la di­
sgrazia. 

Il d'Otta, però, più fortunato doi 
suoi compagni, si coricò sul ciglio della 
strada opposto al binario, e non ebbe 
perciò a soffrire alcun danno. Egli si 
svegliò quando il trono si ora già fer­
mato e la disgrazia già avvenuta. E' 
facile immaginarsi il suo raccapriccio 
nel vedere i suoi duo compagni ridotti 
in quello stato! 

Audace in)|iresa ladresca a Genova. 
— Genova 19 — Stamane quando il 
il sig. Hello della Ditta G. Bollo e C, 
ebbe aperto il proprio negozio, sotto i 
portici di via Vittorio Emanuele, s'ac­
corso ohe ora stato onfezionato un 
trabocchetto rotondo a due metri circa 
dalla porta d'Ingrosso, il quale metteva 
nel sottostante magazzino d'olio e di 
saponi dolla ditta G, B. Ugo. I ladri 
sarebbero penetrati in questo deposito 
bevendovi allegramente bottiglie ejman-
giandovi conservo alimentari ; poscia, 
dal sabato sera al lunedi mattina, a-
vrebbero avuto tompo a scavare pene­
trando nel magazzino Bollo e rubandovi 
quaranta lire di moneta in rome che 
vi trovarono, tre pelli u parecchie pezze 

di «ctamine». Poi, non contenti del 
bottino, avevano impresa la perfora­
zione di un muro dello spessore di 
mozzo metro, per penetrare in un ne­
gozio vicino; ma non ebbero tempo a 
condurife a fine l'impresa ladresca. 
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Ospiti Illustri a Pordenone. 
In' quanto*all'effomerido odierna l'au­

tore dei ricordi òronislofici scrive.: 
« 1814 — 9 luglio. Arriva il principe 
Francesco d'Austria, duca di Modena, 
con seguitò e prendo alloggio nel pa­
lazzo Sbrojavacoa (ora Toffoietti). Gli 
òspiti espressero la loro soddisfazione 
per dotto alloggio ». Cogliamo, occasiono 
per accennare ad altre notevoli e co-
sploue personalità che . coll'avvioen-
darsi d'anni e di secoli ebbero a soffer­
marsi in Poi-denono. Il Candlani lìé f^ 
speciale capitolo. 

Doll'arrivo o soggiarna di Fedeqeo 
d'Austria e sua moglie Eleonora (1452-
1468-1479-1489 o 1486) abbiamo dato 
notizia In recente effemeride ; in quanto 
ad aitri, spigolando qua e là nel vo­
lume, troviamo: 

1533 — Cario V con fasto straordi­
nario e con un seguito di migliaia di 
persone giunse a Pordenone il di' di 
S. Sìmoono o prendeva alloggio nel 
castello del conto Venoeslao di Poroià, 
non volendo fermarsi io città perchè 
questa in man dei Veneziani (cosi Se­
bastiano Montica). 

1681 — 7 giugno — Passa il pa­
triarca d'Aquiieia. 

1728 — La principessa tedesca Perlàs, 
1730 — ti fratello del re di Porto­

gallo e quattro cardinali tedeschi di­
retti a Homo pel conclave.. 

r738 — 31 luglio — Arrivava sua 
Maestà la regina di Napoli incontrata 
da guardie d'onoro od alti personaggi 
dolla veneta repubblica. ' 

1743 il 13 ottobre venne la ducliessa 
di Finno Ottoboni che possedeva boni 
in Pordenone e si soffermò prendendo 
parto a feste.nel novembre. 

1745 •— Il conte Verenzoff vice can­
celliere dell'impero russo. 

1769 — Fu di passaggio l'imperatore 
d'Austria Giuseppe I I ; in agosto la 
duchessa di Parma. 

1770 — In. giugno il granduca di 
Toscana e sua moglie. 

1775 — L'imperatore Giuseppe l ì . 
col generalo Nòstich. Siccome pioveva 
a coloro che gli osservavano il mal 
tempo rispose : «. Abbiamo il tempo 
assai cattivo oggi; ma non siamo fatti 
nò di zucchero nò di sale». Nel ritorna 
(màggio dello stesso anno) Giuseppe II. 
avea.seeo il generale Colloredo. 

Nello stesso anno passò il fratello di 
Giuseppe II., Ferdinando di Lorena con 
la moglie Beatrice d'Este. 

1776 — Pietro Leopoldo di Lorena 
oon la consorto Luigia Infante di Spa­
gna;-Alberto di Sassonia ecc. 

1777 — Il patriarca di Venezia, Gio-
vanelli col patrizio Papafava. 

1782 — L'imperatore duca' Petrovioh 
di Hnssia, suo figlio e sua consorte. 
Viaggiavano sotto il nomo di conti del 
Nord e vi era proibizione assoluta di 
dare altro, titolo e rifiutarono l'appar­
tamento al Palazzo Badini andando in 
una piccola e modesta stanza d'osteria. 
Nello stesso anno giunse a Pordenone 
Pio "VI con mons. Marcuzzi patriarca 
di Costantinopoli od altri raguardevoli. 
Sostò nella piazzetta del, borgo Supe­
riore, ora piazza Cavour, 

1784 — Ancora Giuseppe IL che 
tornò pure nell'anno successivo. 

1790 — Foce breve sosta Maria Eli­
sabetta sorella di Giuseppe II. 

1791 — Nell'agosto l'imperatore di 
Ungheria, il re -di Napoli con moglie 
0 paronti. 

1797 — 15 marzo -^ ,11 generale 
Bonaparto, a cavallo, che si soffermò 
dai conti Cattaneo ed il successivo parti 
pel campo al Tagliamento ove diede 
rotta ai Tedeschi. Ebbe poi lo stessa a 
ritornare e si sussegui un periodo di 
notevoli movimenti. 

1799 — Il 3 maggio passò il gran 
czar di Moscoviu, Costantino. 

1800 — Sedici generali còl principe 
di Condè. 

1825 — Il palazzo Pera ospitò Fran­
cesco I imperatore d'Austria, con con­
sorte, figlio 0 nuora, 

1848, nel marzo, Lamarmora. 
1852 — In palazzo Spelladi l 'impe-

peratoro d'Austria Giuseppe I che as­
sistette per 5 giorni alle manovre. 
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IL. F R I U L I 
Forse quest'ora un protesto desiderando 
mattér piede qti&lo sovrano, nel ricu­
perato Lombardo-Veeeto. Furono ad 
osseijuiarlo le maggiori autorità civili, 
militari ed eoolesiastiche fra cui l'ar-
eivescovo di Milano. 

Il 14 novembre 1806 re Vittorio E-
manuele II diretta a Udine ricevette 
lo attestazioni di affetto dei pordenonesi 

od il 2 HiarM 1867 Giuseppe Garibaldi 
fu. ospito del sindaco di allora cav. 
Vendramino Candiani (autoredei fioordi 
crnnislorioi 

B' notevole ricordo e sempre caro 
quella della venuta di Umberto I a 
Pordenone dopo la sua visita ai cole­
rosi di Napoli. 

XJO elessioKLl axnùQa.iniet3;a.tlrre 
BujSi 8. 

Il corrispondente del Oiornale di 
Udine crede di poter infirmare il va­
lore della corrispondenza appara» sui 
Friuli di venerdì 4 corr. eoi tingere di 
dubitare della provenienza delia corri­
spondenza medesima. Viceversa egli sa 
benissimo che quelle informazioni e-
rane genuine, e appunto, perche tali 
cerca di toglier loro valore, Da parte 
nostra invece, dichiariamo di non aver 
dubbio alcuno sulla provenienza della 
oorrispondeaza del Giornale di Udine; 
noi, e iUltH Bajs aon noi ha capito 
benissimo infatti che la corrispondenza ' 
ieri apparsa è uscita dalla casa taio, in 
via tale dove ebbero convegno i tri-
geslmalisti di mona. Venler degnamente 
capeggiati dal sindaco avv. Piemonte. 

E se proprio da altro non appari!>so 
questa provenienza precisa, basterebbe 
a dimostrarlo l'untuositii e la zelo 

'meeai dal corrispondente nel celebrare 
i meriti'sindacali anche in offesa alla 
verità; poiché la verità è solo che 
l'avv, Piemonte sarà fornito di ottime 
prerogative legali — specialmente nella 
partita « precetti ed esecuzioni t — 
ina non ha certamente alcuna qualità 
amministrativa e stanno a dimostrarlo 
l bei successi dalla, eaa carriera àia-
dacale, nonché il plauso ch'egli ha sa­
puto raccogliere dai suol amministrati 
i quali sapranno ben manifestarglielo 
il 13 correste. 

E in quanto alla candidatura dell'avv. 
Piemonte al Consiglio Provinciale, sorta 
a Buia — come tutti sanno — per e-
sclusìva tenerezza del noto C. T. ci 
Vuole una buona dose di fantasia por 
parlar di dimostrazioni favorevoli con 
cui sarebbe stata accolta in tutto il 
Mandamento. Il fatto ò ohe sorse dove 
il C. T. l'aveva piantata,, e crebbe sul 
sito inafBi)ta dai sudori del medesimo 
C. T , ma fuori di Buju nessuno si sognò 
né si sogna di preoccuparsene lascian­
dola al suo solitario destina. 

Invece io sono lieto di potervi co­
municare che oltre in Buja stessa, ad 
Artegoa, Oemona, Dsoppo e Venzonc, 
procede colla'génerale adesione la can­
didatura dògli egregi amici nostri dot). 
Liberale Celottio Umberto Barnaba ai 
quali è certo mancato un lavoro di in­
censamento e di sollecitazione da parte 
di galoppini interessati, ma non man­
cherà il voto di quanti vogliono finita 
una situazione indecorosa e servilo, e 
aspirano a quella civile emancipazione 
da cui solo il paese attende il suo mi­
glioramento amministrativo. 

B. 
Oemona, 8. 

In risposta alla corrispondenzu ap­
parsa ieri sul Giornale di Udine, A 
bene ricordare a quello scrittorelio 
che quassù non si combatte per me­
schine ambizioncelle personali, ma solo 
per il pi-ofltto delle idee. Noi abbiamo 
esposto un programma basato su dei 
principi che .itanno personificati nei 
'nomi di Liberale Gelotti e di Umberto 
Barnaba; e non delle persone ma del 
programma ci prooccupa il trionfo, 
quale infatti ci affida l'adesione degli 
elettori liberali del nostro mandamento ; 
mentre invece la lista degli avversari, 
personificando nei nomi di Piemonte e 
Stroili la reazlono e il clericalismo av­
versi a ogni civile progresso; dov'es­
sere combattuta da ogni onesto cittadino. 

In quanto poi al decantata comitato 
messo assieme per puntellare la baracca 
di quelle candidature, ci basta osser­
vare come tra i nomi figuri degnamente 
un noto maestro e commerciante salito 
o legar l'asino dove vuole il padrone, 
e proprio quegli che nelle ultime ele­
zioni provinciali lavorava a tutt'uomb 
per combattere con ogni arma più o 
meno lecita la candidatura di quell'in­
tegro cittadino che è il cav. Antonio 
Celotti il quale da ben 30 anni sedeva 
in Consiglio provinciale recando lustro 
al paese di cui difondeva gli interessi 
con zelo e inteligenza perspicui, e che 
soltanto imperiose ragioni di salute po­
tevano costrìngere a restar lontano da 
quell'arringo elettorale dove l'avrebbe 
voluto ancora 1 suffragi dei suoi fedeli 
elettori. 

Cianci dunque a sua posta quel cor­
rispondente; e speriamo che il ver­
detta delle urne lo fornisca di insegna­
menti per l'avvenire. 

(R). 

Lalisanai 8. 
Le elezioni ammlniiilrative 

in iialia e... a Latisana. 
Dappertutto battaglie, e battaglio ac­

canito a colpi di scheda, pur di affer­
rare Il potere. 

K che! non è forse una gran bolla 
cosa sedere al posto degli antichi de-
curiones, e reggere, sia pur por bre­
vissimo tempo, i destini della piccola 
patria ? 

Quest'anno poi le elezioni ammini­
strative assumono un vero carattere 
politico. Bella cosa, quando è gioco­
forza anche per i Comuni rinnovarsi ed 
affermare un principio. Ma, badiamo 
bone! Non dimontichiamo che, per reg­
gere un Comune, piti del colore poli­
tico vaie la stoffa del buon ammini­
stratore, e di questi ve ne sono anche 
nei vecchio partito liberale, che 6 oggi 
il più tartassalo. 

Il vecchio partito liberale, aspira­
zione legittima e quasi unanime quando 
si fece l'Italia, gonnatcsi eccessivamente 
di boria retorica o troppo egoistica­
mente cointeressato nello cose del paese 
dopo 11 70, intuitasi di quel falso pa­
triottismo, che gli facea vedere un 
croato in ogni sovversivo, fattosi pau­
roso e troppo bigotto nell'amore verso 
le istituzioni sotta la papaverica ditta­
tura di quella buon'anima ohe fu il 
general Pelloux, ha perduta nella vita 
moderna gran parte della sua ragion 
d'esistere ; e, doloroso a dirsi, non pochi 
dei suoi adepti, questi liberaloni del 
passito, oggi, 0 por paura dell'avvenire, 

I 0 piuttosto per conservare o bene o 
male le redini della cosa pubblica, 
tentano aggrapparsi, con un senso mal 
celata di disperazione, alle tonache 
nere. 

La sua piattaforma politica oggi non 
basta più ; la baso di un buon prò 
gramma moderno d'essere economica: 
la questione politica passa quindi in 
seconda linea. Impariamolo dai preti 
che, per rialzare il prestigio della re­
ligione, sì sono messi a dare a prestito 
il denaro dei fedeli, o a vendere sa-
Isinii e prosciutto, perchè i gonzi dira­
dano e lo spaccia dello solo indul­
genze non basta più. 0 rinnovarsi adun­
que 0 morire: tale il problema. E sì 
rinnova infatti l'antica aspirazione li­
berale, democratizzandosi e allargan­
dosi fino ad abbracciare in un amplesso, 
corto scandaloso per gli ortodossi della 
manarchia, gran parte dì quelli stessi 
sovversivi, che tante volte in passato 
suscitarono ire e tempeste aìruomo dal 
pugno di ferro.. 

Ma anclie questi benedetti sovversivi, 
via, siamo giusti con tutti, pare va­
gliano finalmente' mettere un 'po' di 
giudizio, e abbandonare quindi lo pros­
sime rivendicazioni sociali e i sogni 
troppo trascendentali ài ropabblisbe 
alla Platone o alla Campanella, per 
servire più utilmente e più pratica-
menta agli interessi della patria in ge­
nerale, a quelli delle classi povere in 
particolare. E come indice di questa 
rinnovarsi su altre basi, con altri in 
tendimentl, dello spirito liberale, una 
affermazione politica democratica nei 
grassi centri, non lo si può negare, 
c'è stata. E sta bene. Ma, ahimè, che 
cosa mai diventa quest'atTermazioue 
nelle piccole borgate, dove tutto è un 
legame di interessi palesi, e dove più 
delle volte il colore politica non serve 
che a mascherane questa o quella cricca 
locale'j 

E Latiiiana? To', me ne ero dimon­
ticato. E che dire del resto di questo 
paese dove l'imperversare dello scirocco 
toglie ogni forza per manifestazioni, 
anche più semplici di una vera vita 
politica? di Latisana, dove si trema 
ancora alla parola sovversivo, e dove 
solo il prete parebbo in politica corag­
gioso, se la favola della volpe non ci 
ammaestrasse che l'uva non è ancora 
matura? 

E pure i nostri buoni liberali ci sof-
fr<ano, né possono darsi pace che la to­
naca nera abbia ad inciampare loro i 
passi. Bricconi di reverendi ! Turbare 
la digestione ai nostri buoni liberali, 
che sono la più buona gente del mondo ! 
Perchè infatti, quand'essi abbiano se­
polto quest'incubo tra le gioie di un 
pacifica pranzo in famiglia e quattro 
sorsi di vino presso il buon Innocente, 
essi, toccandosi la' rotoodette pancia 
ben nutrite ; « Elezioni, partiti, lotte 

amministrative I dicono sospirando, che 
importa a noi di tutto questo 1 ! Che 
fa a noi la politica'<! Le annate non 
sono tristi. 1 appetito non ci manca; I 
nostri campi sono immuni da propa­
gande sovversive uè sono infestati da 
leghe di resistenza ; i sognatori di uà 
tempo hanno Analmente messo giudizio, 
0... vanno alla caccia delle quaglie ; le 
nostre donne poi vau sempre alla messa : 
si regali qualche paramento alla chiesa, 
taceranno gli scrupoli e i preti staranno 
zitti. Che v'è di meglio al mondo ? » 

TslmaxsOf 8 —. Riposo festivo. ~ 
La deilnitiva soluzione della eterna 
questione dì chiusura dei negozi nei 
giorni festivi, avvenuta domenica fra i 
commercianti ed esercenti di qui, venne 
favorevolmente accolla dall'intera cit­
tadinanza, ohe aveva seguita sempre 
con simpatia l'agitazione promossa dagli 
agenti di commercio, e che vede ora 
Tolmozzo non ultima ad introdurre una 
nuova riforma rispondente a moderne 
civili aspirazioni. 

Possono esserne soddisfatti i bravi 
agenti di qui, ed in particolar modo 
gli instancabili giovani Antonio Basal-
della e Giovanni Billiani, il primo quale 
promotore ed iniziatore a suo tempo, 
ed il secondo qualo tenace ripropugoa-
tore del nuovo e definitivo accordo. 

Ed on nessuno a Tolmozzo ha in 
dubbio che l'accordo avvenuto fra i 
signori commeroiaiiti ed esercenti sìa 
d'ora in poi lealmente mantenuto, come 
lealmente venne conclusa domenica. 

IToe est in volis. 
VeiMsoMa, 8 — Funebri — Nel 

pomeriggio d'ieri, seguirono i funerali 
del povero maestro Tarcisio Clapiz, 
figlio del nostro direttore delle scuole 
elementari, che a soli 36 anni abban­
donava la vita, dopo aver lungfamento 
lottato contro un male che non per­
dona. 

A 19 anni incominciò la sua mis­
sione di educatore nelle scuole di Ca­
vezze Carnico, poscia fu nominato mae­
stro a Osoppo ove rimase Ano a pochi 
mesi or sono, e cioè fino a quando il 
male terribile lo costrinse a iasoiare i 
sunl scolari-

Ggli era intelligente, studioso e mo­
desto, entusiasta dollu propria missione 
ed insegnava con amore e oon passione 
ammirabili. 

La sua line immatura, per quanto 
preveduta, impresiionò tristamente tutto 
il paese, è di ciò ne fanno fede i fu­
nerali che riuscirono una bellissima 
afi'etluusa dimostrazione di compianto 
pel giovane sventurato. 

Intervenne il sig. Benedetti, regio 
ispettore scolastico e numerosi maestri 
suoi colleghi dì cui non faccio nomi por 
non. cadere in omissioni. 

Grande io stuolo degli amici del 
paese, d'O^oppo, di Buia ecc. infinito il 
numero delle toroie. oltre a sei bellis­
sime corono di fiori portate a mano, 

Prima che la bara calasse nella fossa, 
a nome di tutti i maestri, il sig. Be­
nedetti diede l'estremo addio al povero 
Clapiz. 

Il suo discorso, detto in forma ele­
vata e con accenta commosso, strappò 
le lagrime in tutti. 

Egli che lo aveva conosciuto fin dal 
primo giorno d'insegnamento disse della 
lotta disposata ohe sostenne il povera 
giovane ohe voleva ad ogni costo far 
bene... o non potava! 

E disse giustamente che se la vita 
è una corona dì spine che ha però 
qualche rosa, per lui fu tutta, tutta di 
s p i n e ! • •• _ 

Tròppo, troppo sofferse il povero 
giovano per non desiderare riposi final­
mente .. che la terra.gli sìa lieve! 

Ed al padre suo, al nostro vecchio 
Italico che si vide svanire un sogno di 
tanti anni di latta, va il nostro pen­
siero, il nastro augurio di conforto, dì 

9- P-

della madre del povero Tarcisio già 
vittima dello stesso male. 

Quindi gli amici, col mozzo d'un coe­
taneo dui povero Estinto, giurarono che 
Egli nun sarebbe morto negli animi 
loro. a!, j ; 

-*• 
Il sottoscritto, compreso, come l'ac 

compagnamento d'un povero morto sia 
un atto eminentomonte pietoso e triste, 
anche a nome di' parecchi amici, si 
sente di invitare codesto rev. Pievano 

a mantenere durante un funerale un 
contegno più sodo e corretto, osser-
randogii che ieri suscitò non poca in­
dignazione, repressa nnicomente per ri­
spetto alla salma dol povero amico, 
quando, mentre sul volto di tutti era 
impresso il dolore, egli, distrattamento 
sorrideva e salterellava dimenandosi 
allegramente, quasi foasu incamminato 
ad un ballo. Reverendo! dell'eleganza 
faccia sfoggio in più allegre occasioni. 

Antonio Sellina. 

rassegnaziono 
• « • 

Dopo lunghe ed inenarrabili soffe­
renze, vinto da un morbo che non per­
dona nello ultime oro di domenica se­
renamente reclinava la sua giovane 
fronte Clapiz Tarcisio maestro ele­
mentare dì Osoppo. 

lari ne segiiirooo i ftinerafi, maestosi 
nella pompa, imponenti e solenni nel 
cordoglio ohe avvinceva quanti conob­
bero lo sventurato Estinto. 

Un numero infinito di cori, di ghir­
lande, una schiera di educatori addo­
lorata polla perdita del collega, oiìì 
tanto era alto l'ideale della sua nobile 
missione; uno stuolo dì amici dì Ven-
zone, Gemona, Buja, Artegua, Osoppo, 
orbata d'un caro che adolescente an­
cora apprese'a conoscere la sventura, 
una fiumana dì popolo piangente, tribu­
tava gli estremi onori. 

Al cimitero prima di calar la bara 
l'egregiu ispettore Benedetti Luigi man­
dava l'estremo saluto-al caro trapassata 
rievocando con elevato parole, e con 
squisito sentimento di pietà, la memoria 

Su e giù per Udine» 
I nostri bambini 

. al mare e ai monti. 
Diamo l'elenco dei bambini ammessi 

alla cura. 
i l i mBr»> 

Femmine: Baldissar» Maria — Bor­
toni Rosa — Boer Giuseppina — Bearzi 
Maria — Buran Anna — Fend AJaria 
— Gamboso Oliva — Groroese Anna — 
Lodoli) Giovanna — MarcolinI Italia — 
Melchior Elvira — Micoll Elìsa — Pas-
saienti Antonietta — Simooni Adelaide. 

Maschi: Casònato G B . — Oavinato 
Angolo — Coassin Girolamo —.Cima 
.angelo — Bigarini Adolfo — Bigotti 
Glauco — Da Faccio Ubaldo — Gal-
liuaai Arnaldo — Oomirato Oiusoppo —-
Fabratti Bruno — Marinato Aurelio — 
Miani Giovanni — .Malisani Luigi — 
Piozani Antonio — Rubini Luciano — 
Sillan Tomaso — Scornigh Gino ~ 
Tesan Giovani — Tramoiitini Dante — 
Tren Andrea, — Zullìani Attilio ~ Del 
Negro Gino. 

Al Monte. 
Fetninine : Gardusco Anna — òo-

rona Vanda — Cosmi Elisa — Cosmi 
Vittoria — Cominl Giulia —Do Faccio 
Anna — D'Odorico Gina — Driussi 
Maria — Fior Ines — Franzolini Er­
nesta — Foschia Angelina — Marti-
gnoni Ida — Palmarini Maria — To-
rossi Dusolina — Zorattini Rosa — 
Rossato Argia. 

Maschi: Alzanavi Luigi — D'Am 
brogio Luigi — Bassi Gio. Batta — 
Bertoldi Renato — Castoller Maflo — 
Comin Giuseppe — Cuain Romolo — 
Fenzi Luigi — Guerra Giuseppe — 
Martignoni Luigi — Maoale Tomaso — 
Muzzatti — Mosca Quinzianó — Tur-
ottto Bruno — Valontinozzi Giovanni 
— Venier Guido — Viola Augusta, 

Di questi bambini parecchi sono doz­
zinanti. 

Quelli'destinati al mare partiranno 
il giorno 20 corr. 

Per quelli destinati al monte non 
ancóra venne stabilita la partenza. 

I bambini concorrenti raggiunsero la 
cifra di 180. " 

L'uffìoìo sanitario ne riscontrò biso­
gnosi della cura 1S5 dei quali ne de­
stinò 68 per il monte e 67 por il maro. 

Ma per i mezzi limitati dal Comitato 
il numero dì quelli da mandare alla 
cura dovette essere ridotto a sali 69. 

La sorta quindi ha decisa fra i 125 
prescelti, colora da inviarsi, in numero 
cioè di 36 al mare, e 33-al monte. 

Fra questi però ve ne sono 11 aventi 
diritto, appartenenti ad altri Comuni 
del/a provincia. 

E' sperabile che il benemerito Co­
mitato protattore dell'infanzia possa 
negli anni venturi estendere a maggior 
numera di bambini i benefici di queste 
cure veramente salutari. 

WmmMmììtmlà 
Secondo è detto nella relazione che 

preceda il bilaDcio daila Posto a Tele­
grafi, il ministro Galimberti starebbe 
preparando una riforma sostanziale 
nella emìssiona dei vaglia. 

Il progetto di riforma è già stato in­
viato alla Corto dei Conti, al Ministero 
del Tesoro e al Consiglio di Stato poi 
necessario parere. 

Le innovazioni proposto tondorebbero 
ad unificare i vaglia in titola ed a sem-
pìifioare la relativo contabilità senza 
alcuna variazione nelle tariffo. 

La riforma stabilirebbe un. tipo unico 
di vaglia-cartolina, valevole , tanto per 
ì pagamenti a favore di borghesi che 
dì militari, e da usarsi anche per i pa­
gamenti ordinati a mezzo del telegrafo 
sopprimendo ì distinti elenchi di accom­
pagnamento e semplificando il sistema 
di contabilità. 

Là redazione dol vaglift-oartolina sa­
rebbe in parte affidata aipubblico ; l'ufr 
flciale di pòsta riceverebbe e comple­
terebbe tutti i titoli che debbono es­
sergli presentati, rimanendo vietata di 
immettere i vaglia-cartoline nelle cas-
sette di impostazione, comò ara si usa. 

fi Consiglio di Stato, e^minando il 
progetto, opinò che il proposto regola­

mento possa essere sottoposto alla san­
zione sovrana. La Corte dei Conti in­
voco 0 la Raglo.ieria generale hanno 
sollevato una progiudiziale, ritenendo 
che la riforma possa essere fatta sol­
tanto per logge anziché per , Dooreto 
reale. 
. Per ovviare a possibili difficoltà, dap­
poiché Interessa sopratutto assicurare 
l'attuazione del progetto sia in un modo 
che in un altro, l'onorevole ministro 
assicura che la proposta di modifica­
zione al servizio dei vaglia sarà al più 
presto presentata al parlamento me­
diante analoga disegno di: legge. 

P o s t u m a . Il Oiornale di Udine 
manifesta la prava intenzione di inta­
volare una polemica sulle elezioni.... 
di domenica scorsa. 

— Dio di misericordia, e che abbiàm 
fatto di male? gemeranuo i lettori. 

Ma noi comprendiamo benissimo quésta 
modesta illusione dei colleghi avversari, 
questo tentativo dì coprire con.un.pò' dì 
vernice i segni dello ammaccature; però 
sarebbe oltre ohe ìogesuq,. allatto au-
porJlno da parte nastra, polemizzare 
su una questiono che gli elettori hanno 
già troppo bene risolta per no), por­
gendoci la vittoria. '•••••. 

Siamo ormai davanti a un fatto com­
piuto che nessuna, schermaglia dialet­
tica può mutare, e menomare nemmeno. 

Le urne han parlato: di fronte al 
loro linguaggio le veneri di qualunque 
stile non possono parere che poveris­
sime parole. 

Ah! comprendiamo, cari colieghi; 
rimarrebbe il conto.delle.insolonze. Eb­
bene, per queste, calcolate,^.d'aver già 
rioovuto in ricambia quel cordiale for­
fait che vi meritate, e.... state sani I 

. Sahepxo balnearai Un ragazzo 
di cui è tutt'ora ignoto il noma pensò 
ieri di prendere, un bagno nel- canale 
del Ledra fuori Porta. S. Lazzaro.' 

Lasciò quindi ì vestiti n'oli' argine e 
sì tuffò nella fresche acque correnti.. 

Alcuni suoi amici pensarono di fargli 
una sorpresa, ed obbligarlo a far ri­
torno a casa in costume adamìtico. 

Pre:iero i vestili,'ne fecero un-in­
volto e lo nascosero fra l'erba dell'ar­
gine stesso, ' ' •• 

Il resto si capisca L'involto dei ve­
stiti venne > poco' dopo travato dagli 
agenti di P. S. uba perlustravano quei 
dintorni. ' . : . ; 

Dapprima sì sospettò un suicidio,.ma 
poi le indagini fatte Svelarono l'ameno 
e riuscito scherzo balneare. 

OOL l.° LUGLIO 
l'anminìstrazìone ha messo in vigore, 
per le inserzioni a pagamento, le con­
dizioni seguenti 

1. — Per ogni linea o spazio di 
linea carattere eqrpo dieci deicomuni-
oati staòfpati óèi corpo deTgioVnaia — 
aio% in qualunqité parte di esso,, prima 
della firma del gerente — .^entaaSmi 
o inquanta . 

g. — Por ogni linea o spazio di linea 
corpo dieci, dei comunicati stampati dopo 
la firma del gerente, o o n f e s i m i 
t i*enla. 

3. — Per avvisi posti sotto la firma 
dei gerente, la prima volta o e n t a a i m i 
«ent ioanque per l inea o. s p a z i o 
di l i n e a J per tre volte, una insorziono 
gratuita ; por più di tre volte, prezzi da 
convenirsi, 

4. Avvisi su due colonne in terza 
pagina, altezza 26 righe,L. 5. — perla 
prima voltsL j lire 2 ,per le successive, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire 1.50 
per volta, 

6. — Per le o o m u n i o a z i o n i di 
aocietAi Ist i tuti di banat i -
OORzai O p e r e p i e eco, come an­
nunci di morte di un socio, invito ai 
funebri, dì luì, ringraziamenti per obla­
zioni, convocazioni'di assemblee od 
altro d'interesse della Società o dall'I­
stituto ecc., li prezzoè ridotto a-L. i.— 
per inserzione, 

6. — Per le inserzioni in IV pagina, 
prezzi da oonvenirai. 
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B a J l e t t a p ì p a p a o m p a r a 
b a x z o l i . P resso il r(^,ozib Marco 
Barduaca m via Murca tovecchlo si Irò 
T i n o in vendita Ba l la t t à r i por c o m p e r a 
bòzzoli. 

Buona usanza. 
Offerte fa t te a l la Congregazione di 

Carit t i In m o r t e di 
. Oiovannina Muutaig: Barnaba Plolro lira I, 

'7amft*o>'>̂  Î ulffl fi famiglia 8. 
Dorta Romaao: Pabrl« Fedorico Uro 1, 
Olapii Taroiiio di Italliiot Ciimbliii Anna u r t a 

lirt I. 
A) Comita to P r o t e t t o r e de l ! ' Infanzia 

in m o r t e di 
GloVaani&K Kfaruiilg : Famiglia dott. Àngallnl 

lire 3. 
Amalia gob, da Trombetll: Ottone noi) oav. 

de TrciabeUt elargì a. 30 oimicie par i bambini 
ohe vanno al mare e al monti. 

Un incognito a meuo dell'avv. Baafihiora lire 5. 

La lióg» NaalOnal» Contro la Tubotooloai — Co-
mllata di Udine - ha stanziato nell'ultimi aua 
(«data lire 250 per tre piane a favore di bam­
bini poveri bisognosi della cura al|iìnB, nonchò 
lire 80 per l'anibalatorlo dal bamiiiol. 

••^S^:S^•' 

Cronaca aiMdiaEÌai*iai. 
CORTE D'ASSISE Di UDINE. 

A p p i c c a t o i n c e n d i o . 
la Corta i oonipoata ; dal cav. Somiaarira 

prea. e dai gladio! Coaattini e Sandrinl, 
Prooncatore genarale il sost eav. Speoher, 

' I e r i e b b e pr lnolpio e fine il p rocesso 
con t ro l 'o l t re s e t t an t enne Menardi 
Ermenegildo di La t i sana por appicca to 
incendio. 

Ie r i noi d a r n e l ' annuncio por uno dei 
soliti e r r o r i incomprensibi l i demmo per 
difensore l 'avy. Ber iacc io l i , Invece il 
difensore fn l 'avv. E r m e t e Tav&sani a s . 
s ieme a l l ' avv . N H Ì S . 

Il vecchio Mona rd i , che aembra in­
conscio del la sua g r a v a si tusii iane, nega 
comple t amen te in ta t t i i pa r t i co la r i il 
r ea to ohe gli si a t t r ibn iace . 

Il s indaco di La t i sana cav. Mar in d!i 
pessime informazioni de l l ' imputa to . 

Il t es te Gasasela (un ragazzo) seppo 
da a l t r i c h e 11 Monard i appiccò il fuoco 
al Lazza re t to . 

. Un . Uro t e s t e , Casasola , senti p a r l a r e 
del fat to da dai ragazzi . 

E t r o d o t t o r O i ro ì amo seg re t a r io di 
Lat i sana , dice cons targ l i che l ' i n cend io 
appiccato l ' U apr i l e 1901 al Luzzarot to 
fn ope ra de l Monard i , come anche il 
t en t a to incendio del 81 gennaio 1901, 
fu ope ra de l lo atesso, 

Dur iga t to Antonio, os te , dica che il 
Monardi andava q u a l c h e r a r a vo l ta alla 
sua os te r ia e ohe pagava . 

Castisola Reg ina , lontanissima p a r e n t e 
. de l l ' accusa to , dice che l ' i m p u t a t o si 

vendicò appiccando, il fuoco p e r c h è non 
i'u suss idia to . Alle domande , l ' imputa to , 
olio è un p o ' so rdo r i s p o n d e : « S a r à , 
ma non 6 vero » . 

Giacomet t i Domonico, assessore m u ­
nicipale di La t i sana , r ipe te q u a n t o disse 
i l -S indaco ed il s eg re t a r i o con t ro l 'ao-
-cnsato. 

Dopo la r equ i s i to r i e del P . M. e le 
a r r i n g h e dei difensori , avvocat i Tava-
siBpi e Naia, i g iu ra t i omisero a favore 
«ifi\, M e n a r d i un v e r d e t t o asso lu tor io , 

1- (1 vecch io fu subi to posto in l iber tà . 

Offese al Re. 
Oggi si s v o l g e r à . il .processo c o n t r o 

ce^to Gozzo P i e t r o di 0 , B. d 'anni 3 8 
di Pav i a di Udine , a c c u s a t o : 

1" di offesa a l la Sac ra P e r s o n a del 
R a pe r ave re ne l l a s e r a del 2 5 marzo 
ISOl in Udine ne l l ' o s te r i a à i Nada lu t t i 
Gio. Ba t ta offeso con paro le e con at t i 
S. lyi. il Re Vit tor io Eman.uelé I H ; 
. ' 2° di apologia di del i t to p e r a v e r e 
lietle suaccenna to c i rcostanze di t empo 
0 di luogo pubbl icamente fatto l ' apo ­
logia di un fatto c h e la leggo p revedo 

'cotrje de l i t to . 

Il Bozzo è difeso da l l ' avv . Ber tac io l i . 
• io g i o r n a t a a v r e m o 11' v e r d é t t o 

CROMCà BELIO SPORT; 
Corse oiolistlohe a Pa lmanova . 

P e r Domenica 20 corr- il Club cicl i ­
s t ico di P a l m a n o v a h a indet to de l le 
co r se c ic l is t iche cho segui ranno in 
P iazza Vi t to r io E m a n u e l e al le o r e 15112 . 

Eccone il p r o g r a m m a : 
1. I Corsa Friuli > libera a lutti 1 dilettanti 

del Friuli orioutale od occidentale m. 1000 - giri 
2 piOi metri 86 - t. m. I' 37". 

2. " Corsa Intervazionala „ libera a tutti i di­
lettanti m. 2000 giri 4 piA m, 170 t. m. 3* 20" 

3. " Corsa Sooìalo • riservata ai Scoi dilettanti 
del C. C, P. eseluai coloro cbe avetaro vinti 
primi premi, m. 1000 > giri 3 pili m. 89 - t.-
m. 1* a8". 

3. • Corea internazionale di reaiat.inz& e libera 
a tutti i dilettanti m. 10,000 giri 22 meno metri 
32, t. m. 19'. I 

5. Etopichage (corea conaelazìone) riservata ai 
partenti e non piazzati nelle 4 prime {coree m. 
loco giri i pii netri Sg • t. m. 1' 37'°. 

pmm: 
l.a Corea. — 1. premio; medaglia d'oro, re­

galo d#i «igg, BaaS L. B. -— 2. m. d'argento 
dorato — 3. m. d'argento — 4. m, di bronzo. 

S.a Corsa — 1. pretnio; oggetto dì valore, re­
galo del Munioipio di Palmanova — 2. oggetto 

di valore — 3. medsglia d'argento dorato — 
4, m, d'argentd. 

3.a Coraa — 1. premio oggetto di valore —-
2, medaglia d'argento doralo — 3, m, d'^r^eab?, 

4,b Coraa ^ 1. p'omlot orologio d'oro da tasca, 
evalore oUre lire 350) regalo del sig, A. Colo:iibo 
— 2. oglltto di valore — 3, medaglia d'at-
gento dorato -« 4. m. d'argento. 

6.» R e p M s » —• I. premio: oggetto di va­
lore — 2. medaglia d'argento dorato -• 3. m. 
d'argento. Medaglia di bronzo a tutti gli arri­
vati dopo i tre primi entro 11 tempo manimo 

A tatti ì premi va unito il diploma d'onoro. 
La Qiuria delle corse 6 cosi costituita: Sigff. 

De Paoli Alessandro, Antonio co. di Colorado, 
Drinssi rag. Ettore. 

llu F R I U L I 
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La nuova Leglalazlons Sarillarla itallma e 
gli Alimenti. Raccolta compiata delle leggi al 
riguardo con nota di dottrina e ginriaprudonza 
0 con ntQtiimnto al rogofamenfo d'igiene del 
Comune di Milano, alle leglalazionl auatriaca, 
belga, francese, inglese, geràianioa -.o ^-degll 
Stati Uniti, por l'avv. Enea Noaoda, Pretore 
Urbano di Milano. — Un voi. di pag. Xll-5f)7 
legato elegantemente. Ulrico HoeplJ, editore, 
Milano, L. 5. 

La p ro t e i i one ohe lo Sta to deve 
du re agli al imenti genuini per difen­
derg l i dallo adu l te raz ion i d'ogni g e n e r e , 
è nn a rgomento impor tan te e che me­
r i tava uno studio spec ia le , il qualo 
mancava in Ital ia. 

T r a t t a l 'Au to re la m a t e r i a da due 
punti diversi di vis ta; raccogl io le leggi 
e i vari i regolament i r i p i ' n d o l i o com­
mentandol i , offre col la legislazione com­
p a r a t a dello principali e più p rogred i t e 
Nazioni d 'Europa , mezzo acconcio p e r 
oppor tun i confronti , addi tando le r i ­
forme a farsi . 

Ut i le quanto mai appa re il r ichiamo 
compioto del la g iu r i sp rudenza dei lavori 
p repa ra to r i del Codice P e n a l e e della 
Legge Sani ta r ia ; né è d imen t i ca ta la 
pa r to s tor ica , la quale ancora oggi può 
mol to insegnare . 

Il lavoro del l 'ogrogio Au to re r ispondo 
ad una necess i tà sent i ta , me t t endo bene 
in e s se re la po r t a t a de l l ' a r t ico lo 4 3 
del la Le^ge Sani ta r ia , del quale sono 
Indicati t gravi diffetti a l lo rquando ac­
comuna rea t i con t ro la Sani tà con rea t i 
i qual i sono p iu t tos to frodi in com­
merc io . 

Ques ta nuovo Manualo Hoopli viene 
assai a proposi to nello a t tua l i incer tezze 
di in te rpre taz ioni in cui r imangono 
anche la Mag i s t r a tu re supe r io r i , pei 'chè 
espone in un rapido q u a d r o ogni caso 
cbe pnft p resen ta r s i per l'upplicafflone 
sia del Codice Pena le , sia del la Legge 
e del Regolament i San i t a r i . 

Il Rego lamen to d ' igiene da l la c i t t à di 
Milano è p u r r i ch iama to ed oppor tuna­
mente conf ron ta to col le disposizioni 
del lo S ta to . 
. Ma ques to r ich iamo, il qua le po­
t rebbe far c r e d e r e ohe t r a t t a s i di pub­
blicazione d ' in teresso localo, è invuoe 
[atto in mo.do da a s sumere c a r a t t e r e 
d 'ordine genei;ale, pe rche que l le no rme 
sono poste solo pe r c h i a r i r e quale sìa 
la po r t a t a di una r e c e n t e oodiflcazione 
igienica. 

L 'ope ra ha poi a l t ro lato di speciale 
impor tanza p ra t i ca e do t t r i na r i a . 

Il r i ch iamo del le legislazioni s taniore , 
s e r v e allo studio^to od a chi dovrà com­
pi lare nuovi rego lament i e come guida 
e come insegnamento ; sicohó il manua le , 
o l t r e l'offrire comple ta t r a t t az ione del la 
mater ia , c u r a n d o ogni questi;>n« e p ra ­
t i camente r i so lvendola ad e s se r . qu i nd i 
ausilio prezioso a l l 'Avvoca to ed al 
Magis t ra to , dà modo a l l ' ig ieuìs ta di 
t rovarv i la pa r t e ohe magg io rmen te 
lo può i n t e r e s s a r e e c ioè le Le^gi 
i tal iane, la c r i t i ca de l le s tosse, ed il 
tes to del la legis lazione straniei<a, 

a A l t a ' u a a f e a >. 

La casa odi t r ioe nazionale I t oux o 
Viarenzo ha pubblicato in quest i giorni 
un nuovo romanzo di Ugo Vjiicnrenghi 
n t i t o l a t o : Alta marea. 

Bollettino bacologico. 
M e p o a - t i d e l 8 l u g l i o . 

U d i n e 
PBKZZO Q U A N T I T X 

PlÀZZG mass, medio min. odìorn» 
L. L. h. Kgr. 

Giall i e incro­
ciati gialli 2 ,90 a .66 2 30 3720.S0 

Doppi . . . . 1.10 1.11 1,10 7932 .85 
Scar t i . . . . 1.25 1.29 l . i O 2 6 8 2 8 S O 

Osservazioni meteorologiche. 
s taz ione di Udina — H. Is t i tu to Tecnico 

9,7 
ora 7 

g - 7 - 1902 ore 9 ore 15 ore 21 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dai mure 
Umido rotativo 
Stato dei cielo 
Acqua cad, mni. 
Velocita 0 dire 
zione dol vonto 
Tfrm. contigr. 

763.8 
64 

rniato 

calma 
24.1 

7B2.3 
57 

2.S0 
'29.4 

752.3 
70 

7B1.6 

misto 

eaiiua 
26.3 

massima 
8 Temperatura minima 

ì minima alt'apei-to 
9 !'l'ainporatura "')"!"'» •„•, • • : • / * i""" " miniuia all'aperto 
Tvmpo probabile; 
Venti deboli settentrionali al nord 

trcve; oielo vario sull'alta Italia, ^uasi 
altrove 

l>..i 

CDIMK, 0 
Rendila . 

6 »/., -ntiUinti 
5 "fìt 'file -nosti. 

luglio 
Bollettino della Borsa 

1902 
Ing8 ' log, 9 
103.15 103 13 
l(S4B 103 <S 
1 1 0 - n o -
81.87: 8087 iSitericiire i "/̂  oro 

. ObJiliijRzIoni 
'•"cruvì» .MiTidlonali 

„ 3 Vo Italiano 
Kotiilii.j-ii, S'uno» il'Hall., l '/i"', 

„ Bauun di SuiìOiìJ^i. -.'.„ 
Foidi.i-.f'aB ft Uisp. Milu:iO B "jn 

Azioni. 
ft'ua d'Iltìlia 
„ di Ud'no 
,. Popolafa Fiiaittia.... 
' Cooperativa Udinese. . . 

Cot'ouìfleio Udinese 
Fab'i.. di H'iccboto è. Giorgio . 
Soololli Tramvia di Udine . . . 

„ Fon, aufid 
„ li'err. Mcilit.. 

Cambi e valuto 
Franola. uhaî uos 
Gerrimoia. „ 
LontJrfi „ 
Ànatrìa - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dlspaool 
Chiusura Parigi 
Cambio ufSoiale 

l .SE 
ÌS3.7 
30.1 
18.g 
17.6 
20.2 
19.0 

vari al-
aereno 

336 - 8-B.— 
837 ~ I 3 3 7 . -
filO ~ 510 
170— J70 , -
r . l9 .~ ' 5 1 0 . -

148..-. 
H 2 . -
3^25 

1275 -
65 . - . 
7 0 . -

6 2 7 . -
423 — 

10125 
124 60 
i!S47 

lOG — 
20.22 

102 30 
(Ol.afl 

148.— 
I-W,--
3625 

1275 -
6 5 -
70 . ' -

6 2 7 -
423.— 

10125 
124.50 
SS.47 

1 0 6 -
2022 

102.30 
101,29 

La Bttncadi Vdihe cade oro o scudi d'argento 
e rra/.ione sotto il cambio nognato por i oortldoati 
«Jcgaualj, 

Giuseppe Borghetti diVeliore rafontaMa 

Inserzioni a pagamento. 
GUIDA Di UDINE. 

Gli ed i tor i F ra te l l i 'i 'osolini, in oc­
casione dolla Most ra l logionale che 
a v r à luogo a Udine ne l l ' anno ven tu ro , 
pubbl icheranno una Guida di Ulline, 
con cenni d 'a l t r i cen t r i delia P rov inc ia , 
L ' e l e g a n t e vo lumet to , compi la to dal 
dott . cav, Gual t i e ro Valont in is , s a r à 
s tampato su ca r t a di lusso od a r r i c ­
chito di una c inquant ina di fototipie 
e sp ressamente eseguito a d ' una n i t ida 
p ianta dolla ci t tà . Una pa r to del la 
Quidu s a r à r i se rva ta agli annunci com­
merc ia l i . 

lo r i a l le ore 13 iiO a soli '.il anno 

sp i r ava noi ijaoio del S ignore 

l imbepto Liiiottì di Giustoa 
I gen i to r i , il fi-atollo e la sore l la 

nel d a r e il t r i s to annuncio p regano di 
e s se re dispensat i ' dàlie visi to di con­
doglianza. 

Udine, 9 loglio 1902. 

I funeral i av ranno luogo oggi 9 c o r r . 
al lo o r e 6 poro, pa r t endo dal la casa 
sita in Via del F r e d d o IS. 11 . 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

prosKo i! .sntto.scriUo raiict-'llnio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M o r o e r l e , IV. O 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
D I F E T T I DELLA VISTA. 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorm dulie 2 allo 5 eooat-
tnata raUima Domeclaa a relativo Sabato di 
ogni meao. 

' PiazzR Vittorio Emanua l e n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E A i P O V E R I 
Lunedì, Venerdì, oro 11. 

a l la Farm.aoia Filippuzzi. 

PAREaiS DEL 

pi . comi.'Pietri! Brocco 
Direttore del H. Istituto 

clinico rli Firenze — Di­
rettore generale delle li. 
Tenne di Monteoatini. 

« Il preparalo Vino-
China-Ferruginoso Ser­
ravano otterrà simvAi 
dubbio una larga dif-
fusiotio perchè accop­
pia ad un sapore mollo 
grudevolo Iti duplico 
proprietà di Ionico del­
io slomaco e di ricosti­
tuente del sangue». 

FiVm», 20 gennaio t898. 

Bottiglia da l[2 litro L. 3.50 — 
Deposito pre.s.so Ja .farmacia 

il iGOii. mi lapponi 
Medico privato della 

Santità di leone Xll/, 

«ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta*, 
mente dei risultamenti 
ottenuti coli' uso del 
Vino - China -Ferrugiiioso 
Sorravallo di Trieste 
nelle cure fatte all'O­
spedale dei Fate-Bene-
Fratclli, du lui diretto, 
e nella clientela pri­
vata ». 

Bottiglia da l[4 di litro L. 2.00 
FiiippuzsBÌ •• Gipolami. 

V E N A D'ORO (Bellano) 
F, HlimeDlii lilroteraDioo n Cliinatìco 

APERTO dal G I U G N O a l l ' O T T O B a E 

Impianto id ro te rap ico asso lu tamente 
moderno o comple to , elotU'otorapia, 
massaggio ,g innas t ica med ica , cu ra la t tea . 

DirozioQO modica: Prof. Umberto Fiora, aiuto 
dolla Clinioa modica di Pironzo, — Medico oon-
«nlonte: Prof. Cotnm, Pietro Qroeco, Fironze. 

Proprietari : G&v. Oìo/enni Luchdtti e fratelli. 

•S Gabinetto Ortopedico 

J ROSSI BERLAHIL 
" ^ • V E N E Z I A ^ 

Fondamenta Prefettura, 2632 

F a b b r i c a Cinti - V e n t r i e r e -

Calze e l a s t i che - Art i artificiali 

- Corpe t t i eco. ecc . 

Artlooll in gomma. 

'^r '^*^?' ̂ fr " ^ •w 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiala-nervoso-ojrdlaoo. 

Asmat ic i , o voi coU'Affanno, Tosse , 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis tu rbo ai B r o n c h i 
e al C u o r e , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vost r i soffocanti a c c e s s i ! V o l e t e p rop r io 
g u a r i r ò r a d i c a l m e n t e e p r e s t o ? Sc r ive t e 
od invia te sempl ice b ig l ie t to d a v i s i t a a l la 
P r e m i a l a F a r m a c i a C o l o m b O i in 
Rapal lo L i g u r e , c h e g r a t i s spedisco la 
i s t ruz ione p e r l a g u a r . g i o n e . G r a t i s 
pu ro mandasi d i e t ro r i ch ies t a l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b e t e ! 

Prof . E . C H I A R U T T I N I 

Specialista per le lalattie iotem e Berm 
oonsultaxioni 

ogni g iorno dal le o r e 11 ' / j a l le 12 >/» 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

AlEAEO BABEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valen t i a u t o r i t à mod iche lo d i c h i a r a r o n o il p iù efficace e d i! mig l iore 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p r e p a r a t i consimil i , p e r c h è la presenza 
del I t A B A i i B A R O o l t r e d ' a t t iva re la l'unzioni dal lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e p r e p a r a r e una b u o n a d iges t ione , impediaoe a n c h e la st i l i - , 
ohezza o r ig ina ta da! solo F E R R O C H I N A . 

Uso : Un b icch ie r ino pr ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno rin­
vigorisco ed oocita merav ig l iosamen te l ' appet i to . Vendesi in t u t t e lo F a r ­
mac ie , Drogh ie r i e Liquor is t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a l i A H E G G Ì è pu ro l 'unico p r e p a r a t o r e dol v e r o 
0 r i noma to FLUIDO, r i gene ra to ro del le forzo dei caval l i e del le an t i che 
polveri c o n t r o la bolsaggine o tosso dei caval l i e buo i . 

D i r ige rò le domande al la Di t t a , 

E. Ci. FMi Baràggi > Padav», 

! 

SIFONI e A P P I A A; T Wei-mou 

• ^ k p ^ Piazza V, E - UOIME - Piazza V. E. ^ / i 

Vermouth alla 
Vomica 

^ ^ 
^ Specialità Medicinali 

G 0 m M E ED ARTICOLI '^ Slir*"" 
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Kola e FeiPi*o>Kola pro/.iosi rigeneratori per convalescuiir.i, deboli e vecchi -
ElÉsii* C h i n a - F e r r o - Ch ina - R a b a r E s a r o - E l i s i r Cocai - R o s o l i o di M e n t a -

A m a r o C h i r e t t a - S c i r o p p o T a m a r i n d o - C o n s e r v a L a m p o n i . 

P K I I P I Ì T I I I T I I R F I " J^oruiture complete - sconto ai professionisti. 
O e r a - C-ifti . :E3B"CrE30 .. I F ' o x m . a l l n . a , e c c . 
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Le Inserzioni per il "Frinii,, si pieevono eselasivamente presso rAmministpaziOBe del ftiopnale in Udine, J i a Ppefettnpa N. 8. 

La tichentna Lombardi, in quatanta anni dì eai^riens», 
è stata riconosciuta l'imodio uoico ed ìasopcrabile contro la 
tosse, catarro bronchite o qualiiaal altra malattia bronco 
putmonala (Soiomola, maraeifflitiea (Ramaglia), efficacissima 
più di ogni altro rimedio (Oardarolli), Evitare le numeroso 
falsifioazioni ed imllaiicai, protandaro la «era. Costa ti(a2il 
flac, in tatte lo farmacie. Si spsdiica in tutto li inondo dietro 
rimessa anticipata di lire 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Oootardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

La tiehenina al creosoto ed esuma di menta ha satnpre 
î tiarlto la tisi o tubercolosi pulmonaro, ancbe in casi gravi o 
llcenslati dai medici, Scomi>atiscono i bacilli di Koeli, cèssa 
la tesse e ta febbre, aunenta it peso del corpo, Molte volto 
•i 6 creduto al miracolo. Giova pure moltissimo nella bronco 
val̂ t̂ Ut̂ .e, neirasma. 

Costa lire 3, per posta lire 8.60; sei fi. lira 18 in Italia, 
estero fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombaird! e Con-
tiftii -^l Napoli, Via Boma 345 bis. 

• '.itìipv'fr 
L'iif̂ îona anti'iafltcìi è il rimedio sciontifloo por eocel-

lonia" per gtfariro sioeramente I» blenorragia, la goccetta, Ìl 
rest;|g|[i|aentc. Agisce come pretteitUoa infallibile e curativa 
Insuperabile. L^pift ostinala e dolorosaieoreiiooo, il roitrin-
giSî nlOi sciAip^nsoono'dop» pocieijppjloaaóóI.SinHi rivali! 

Costa lira 2.51) il Hatìoon,;»» ppèta-lllo 3 S5i quattro fl.' io 
ijlàlla^mtd'lO, efeero fr.-Jgffll!«^'"- '̂ ^ • "^- • " 
bardi e Costardl — Npjjif^vja 

(*tì, aÙ'onica fabbrica Lom-
" affla'34 i >34B' bis. 

La Smilacfna, a baso di salsapariglia 20 0|o e legai italiani 
a il rimedio piCt recaote e garantito per la guarìgiono della 
sifilide in tutte lo noe torme..SI unisce mirabilmente ai lodare 
di potassio dando una cura radicale insuperabilo. Scompari* 
aoono le macchie, i dolori gì'ingrossamenti glandolari; ri­
tornano le forze l'appetito ed ti benessere. La cura completa 
di tre fl. di Smìlncina ed uno di ioduro di potassio purls. 
acini, costa lire SÌ in Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Oootardi - Napoli - Via Boma 345 bis. 

La Cura CmUurdi, fatto con le Pillole llilnate Vigier ed 
il Rigeneratore, costltulice la più importante cononista della 
moderna terapia. Molte migliaia di ammalai] di diabete sono 
Koaritl in tutto il mondo, mentre fin oggi II male si riteneva 
mcurablte. Scompare lo toccherò dalle urine, ritornano le 
forzo e la salute. 81 usa eloà misto eempr̂ . La cura completa 

' di un mése (2 Ittg. e l se, FUI.) costa lire 12 In> Italia o si 
•spedisce In i tutto II Mondo per ir. IS anticipati aU'iinica fati-

• ̂ brlca bombardi e Contardi Napoli. 

jJìi'im^mBBss "•• ••" mMm'f^smrf.'ismm.' 
IMiiifss2>ioi<i, a base di bism. t20 0[o)iò (l,,pib grande 

^ rimediò per ottenere la guarigione radicala di,'-tutte'Te ma-
I lattle ilello stomaco dell'intestino e dell̂  àla'sl 'del fegato., 

^siafeita « corrobora 1» stomaco, e l'IUtesfino," pél' col ogni 
'̂  Catarro gastrico intestinale atiche ostitlato e'd antico guarisce 

ìnfallibllmepte e radicalmente. 
La cura compieta per la forma atonica |(co& stitichézza) 

. costa lire 36 ; per la forma putrida fcon diarrea) costa lire 
' ^ . " , ^ " i , ,„ ; 24;f|ter la -forma acida costa lire I8t fl. sapio lire 8 e per 

peata la tutto 11 mondo lire 7, anticipate a Lombardi e Conlardi ' Napoli Via Ro­
ma 3(15 bis. 

"> 11 Balsamo Lonéardi è il rimedio divino por calmare come 
Incanto i dolori della gotta, del retimi, dèlPattrlte, delle ne­
vralgie, ò. base d'ittiolo canforato ammoniacale 4O'O|0. Dopo 
la seconda o tersa appllcasioae sooaparlsoe il gonfiore ot(«-
nendosi la calma completa del male. I periodi sono allonta­
nati ed anche distrutti. E rlte&ato meravigliose., Cotta lire 5 
e si spedisce raccoip, in tutto il mondo anticipando t'impbno 
a Lombardi e Contardl — Napoli, Via Koma 345 bis p. p 

La JitoViini, R baso della di resina di ricino e losieiizo an 
tlsattlohe, i il preparato scientiBoo sicuro oontra la calville 
Composto sugli studi fatti nell'isiilnto Pasteur di Parigi, giora 
immensamente per l'igiene della testa,'Mesta'la iidnii dei 
capelli e no ptomncve lo syilnpRo. col „colpre naturale.,' 1ji6 
parchi uccide 1 bacilli patogeni del cuoio cttpelmto, dhftugge 
la forfora e l'untume. Costa lire S, per p'bna lì¥o 6! qhalSo 
fl. lire SO anticipate «ll'anìca febbrlk tótìbardl 'e OéMardl -
Hapoli, Via Roma 345 bis. 

irastfiia 
il 

La Cura tamliardi, fatto col RÌéefi8ratoro,aj| i (}raiisji"ai 
Strioxina proijW è quanto di meglio la' s'oi9nì(i("abblB 'tWVMo 
4nor» per gnsrire la neuràstenia, l'eiiaaflmèi'o.nervosii, 'l'Itn-
poteoza, la dobcleasa spinalo a'goWalb,' Ricdmtuito UrnlMo 
mirabile l'Intero organismo semta alcnn danno por la salute. 
Giova in tutte le otS od anote in casi gravi. CosM. jifa M 
W Rlg. l «.""Oran. strlon.)' estèro fr. 20 antlolpati ' all'oalca 
fabbrica Lombardi e Contardl Via Roma .845 bis Napoli. 

ISakeMlef i 'Itili P|>n«lA{ÌÌ H a i i i n i n a i i l^tlano A. Mansoni e C. Via SalalZ — Torino, 0. Torta, via Soma, 2 — Ksnsaia, Farm. Trwto. Campo S. Oanoiano — jlnoonna-floloonii, tedesco e Foligno, Bo"navia — Kreme, CoftraPegns 
.: , * r f " i " , " ? ' ' ' ' ' H y ' ' ! ' W U J M I H U H ia'WglI — Boma, Colonnello e Bordoni, Corso V. E., 16 j A. Manzoni e 0., Via di Pietra — CaoHn,' Fratelli Granili - Ponsiia, UettaiM F. S. - fl»W,i.PBganiBl,- Montoloonov Lippolls > ' " 

a Lem, Oìita e^PerWi — Bifsnno'Potralla, via Maqueda — ilf«a»(»o F.lii Cananai ecc. ~ DEPOSITARI nella Repdbblìoa Argentina L. Fisohetti y 0. Cella EsraeraWa 688 Buenos Aires 
• Tousmlo 

W' 

• ~' nu ìmmmìiì n mìmiw^ | 
Uno dei più ric(rCàtì>iprod'(ftt! per la toilettca è l'Acqua -ì 

di; Ke rMi Giglio e Gfilsomino. La virtù-di qupsl'Acqua 
è ' f f à i i A M e più notevoli. Essa dà olio tinta delW 
(sff^ìsfi flUflla morHdeizi(,.e.ijualv(flltìl»to cho;pira/adii' 
siano cliii dei [iia bei giorni della gioventù o fa sparire , 
ui8ic)u?.-r-sifls(t. 'pUàlnnque' èieuorii 'fé (liialo noi'lo òf ' 
ge)o»a,<JffiH pufesja'dol-Suo'colQrito, ooii potrà fiire a 
ipeno, d,oU'«,oqpi| di Sigilo « GeMoiiiino il ' cui nso di-
vei((o onn î̂  gciieBiio., ' • < 

'Wtaia: alla ^otsiglial«j( t . f .» . •' 
Trovasi V)iitdiliile"pMaSiii' fb'fiS.ieffttifionti dal SÌOITOIC 

-™^.>„i^™_— IL, PltiOl 1,'filine, vW dBlla'PWettlJfa'B. 8. 

';©,B|i.RI©^ F ^ ^ R • | ^ • | r i è ^ , 

0. i.m 

D. i l» 

D. J!0.S8 

È. v a A u t 
857 

OT «08 
Di 17.B8. 

M * ^ l 

Arrivi 
a enut* 

7.48 
10.07 
16.26 

4.40 

aaoaumu a 
A. 9.10 

'@. 14.31 r 
9, 18.37 19.20 

fi:fp^toai. A oasAsaa 
8.46 

14.05 
0. «0,11 ao*o 

sa'tfOHTlBBA 
0. 4.60 
D. 9.28 

?^,^I4KNI'' 
B. Ì8.3» 

a osntK 
7,38 

11.05 
17,08 

in>iH> B.Bloitdiov«iniu 
Mi 7.85 ,p., 8.36 10,46 
M.l3;ieM.t4.l6 18.30 
M. 17.56 0.18.67 21.30 

nMizu'a.tlioB0io onna 
P. .7.i-,M, 957 •9,53 
M.10.20 M.14.Ì4 16.5 
D.'18.25 M,20Ì4 21.16 

9A OAStUA A;iimMjW.r 
0. 9.11 
M. 14.85 
0. 18.40 

9.EF 
I5.86 
18.26 

5. 

. 16",42 19.48 ». 17.30 

A t n n » 

n.iC' 
12.65-' 1 
20.T 

HM.13.16 0.14,15 19.46 
(111.17,66 0,18.57 22.16 

iD^IUll.V<a. A OAIASSA 
0. 8.Ó6 
M. 13.15 
0. 17.30 

8.43 
14 . -
18.10 

mUTII HI» 
D. 6.20 M 
M. ,12.80 M. 
V. l'r.SO' Jd, 

wmio tmitra 
.'8.26 10.12 
-14.80 16.05 
19.04 21.23 

>A miHa A ornnAtùR SA OIVISAUI 
!. 6.— . .-«.aoi'. 

U. 10,63 I. lO.lS 10.3» U. 10,63 
i, «.«I,, ' .18,07 -1 M,' 12i!6 

Hfi, 
, .1931;,;, 

il.60 M. 22.--

A unwa 

n;i8 
• i8.e« 
, 17i4« 

,22.30 

SA unim 
». A, e. t. 
8 . - 8.ÌB 

,(11^0.-11.40 
.14.50 ,16.15 
'8— 18.26 

3. r>mn 
9.40 

13,-^, 
ia.35 
19.45 

U.10 
13.55 
18.10 ' 

1, V4E0B8 
Arrivi 

iUSlHI 
a. 1. a. A. 
8.10 8,32 

18.1^ - . -
16.10 !6.!( 
l92,S 

Iriigiiprì tìótiire ài lóDè 
rlCfljtaosioaMte'ittia <»iare ttrrshSta 
i«9SSs£ «4^sas« i*i pi'^ vfUenktii <n 
UKs'oIsB&uRaseate'tDiuecgisfi ,4»a,ei> 
l e « t e S - U S » " > 

Rigeneratore universale 
Sutoratore (jei Co|)eU> Fr ,Ui Stilai 

FirenM 
di ANTONIO L0NGEG4 • Veiiotia 

Questo proparato seaza fSsefe, una 
tmtura, ridoii» ai oap'oll! bii^ijhi il 

J'oro primitivo color nero, caata'gn'o-e 
biondo: impedisce ,la caduta, rinl'orm 

il bulbo, e dà loro la morbidezza e la frescliezin della 
piovpniù. Viene j)r<ifi;rito da tu(tì ̂ ej^ii^ di .seniplidiasima 
spplic!zioao. — Allo bottiglia I>. a, 

pia rinomata tìn^^a Man^n^a m ima sola boKiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima ne dopo l'epe-

à 8 i l ° » i a ì ^ ° q n « i i g t „ t ™P"«»°''<"" •"™'' "• »'"''™ •»'-"«• "-'W'-
• W W l è ' f ' i * ' ' ' " -•fl*?É* '" '?""" '° 'M' ' ' '?'<»•»''? * ' ,8 f^K' ttvemie a fc. 4. 

QneWa'T)fin«S(6 Iwiulw, di speciaie convenienza per le.signore,.poicliè-la-più 
adatta,'ha la virtù di tingere 8eBZ%-Bincohiare. la pelle come la maggior parto di-i 
«nuli tinture in 3 bottiglA e di M la8(!in.à,,capelli pieghaVoli come prima dell'e,» 
peraJione, conservandone '% Moro iuSdezza naturalo. ' * 

,, A,IH tcafola t,, &, 

• •• •••mmm^Er'-mamkVf)i%7m^ • ^^ 
*!„ f . wàitA'^tiiaitÉii. —-tìntèa iiDlura''islilaa a-'fom* di 'oosrieiióo,''^ 

midolla di bue che da forza al Bulbo dei capelli e n« evita la caduta. Tmge in 
M°,"?''.«"?te8''? e noro.perfetto, j 

li •• sOjWi»«»*»»''(«Wiijiantó oà'itwi'o « iiewie « I,. a i so . 

La 

Deposito in Udine presai!,,!'Officio ^aiai«i.-lei, «ioliBale 
Prefettura N. fl. •• - - - . ^ • -= •• - :MtiMmnM-M,y^ 

NOVI PER TUTTI 

:4 

scopo della nostro Oasa b di rendono di consumo 
pettorale. ' 
Verso cartol'ìia vaslkH'fìi UrD,Z M ómaiA. Danjl spttduoe tn 

pei3l (irandl franoa in lidia ItaUa - VBndsst jirevan tutti i 
lìriiifHiìali Oroifìiiefi, farmacisti e •pi-ofiimiprt flcf Ufg'ii} e itut 
lir(>ssl.itl di Miliìio Papatiliìi ViUaiti à l'omj). — Hitiì, cortesi a 
Bernt. - f'aretlì. Paradisi e fjDmp. 

Da non confondersi coi sapoiii (ilversi 
all'Aulido in Sbmtneroio. 

All'Ufficio AnuuD-
zi del i''nW« si vende. 

IS|c«Ìt»llnaalire 
1.50 e 2.8,0 alla bot­
tiglia. 

Acuita d 'o ro a 
lire 2h0 laal botti­
glia. 
j%«t|ua Corona 

a lire t alla botti­
glia. 
.^equadi.seltM»-

miuoalìre LSOolla 
bottiglia. 

Reflua (. 'eleste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e « m e r i ­
camo a lire 4 al 
pezzo. ^ , , 
' l>r^, triple qénr 

tesimi,50 al pacco. 
Ant icaoizie >A. 

l.ionjs$«<^a a tire 3 
alla boti;iglia. 

Insuperabile f 

ip^ifiilll 

'ili fattila mpridialn ' 
Con esso chiunque'; può' sti­

rare a lucido con facilità. •— 
Conserva lo biancheria. . • ,•> 
Si Vend'e iti itittd jl mondo.' 

In Udine trovasi presso il parrucdhieì-e Angelo tìervttsntti in via Mercat'ovècchio. 
1. . - , . ' • ( . ' _ j i , _ , . . ^ ' , ' ' i • • • • ' • " j l 

ewMia«»liWaBgWW«TTraiHlllin,iilllSl,)lllli*WII<IBWgBMirilttWIMW«l)aaMa8ffWHftìll»)lll>IMMMIWIIBWiMlMSWaWB*^ 

LA VERA 
ANTICAHIZIE 

-©H 
Questa inlporfanìs prèparazìoae, sQnza. aBa^re xma ttoÈut-a,' poseteclelai^^&di ridonare 

mirubilmantd ai capeiUt e alla'barba il primitivo e naturale coloro ' I s t o n d ò , o a à t & a o 
e xn^xrOt bellerza e vitalità come naì̂  primi aitiìi deità giavià'entei^ Non amaohìa li ptilÌo,iiièi 
la biauaberia ;, impQdî Qe la o a d . u t a d.el oo ipe ìUs ne favorisco lo ayilqppo» ìP<2H«oe ì\ 
capo dalla forfora. , ; tE . ,. - . ,. 

U n a s o l a lb|Ottlg;Ha dell'AntlÉoaxxizie X^03:iséÉa baQtà per oltenere 
l'effetto dOBiderato'e garantito. >. > 

IiulzxtloanlSEle XuoagGm» ^ la più rapida delle preparazioni-in^ogressive finora 
conoBCfota; ò preferibile a tatte le slt|:e perchè Ja più efdoace e la più ooonomiô , -

Chiedere ìl colore cM, ti desiderî t bion̂ ia, caatano. 9!nerQ, , , ;,, . •' ' • .1 
Si vende preaBo l'Ànfminiatraztone del giornale e ti Friuli « a Hire 3 alla bo,ttigliA di ' 

grande formato,' -•,'••••' ^ ' " 

m eA.oatMiineaEWtBÉàitwtfmtaaeva w 

vvisi In terza e qnifta lisina a prezzi pdicissimi 

•j 001 uinie o«o li tarmenie, amiche distruggere per sempre eradioaliiéntéla «Isianiirhe-l'ba 
predette; e per i:iò Are sdoperanft.asfriDgenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a i)ll«lwiideUai)p%-al«<tiita»ltiilraiG16 itli; 
lede tutti i giorni a quelli eie.ignorano l^sistónzn'delle | ^ I I « I « 'del Frofessò'ro ÉUIGI'l'ORTit"'d«Il'Sl4ii's:4i^j«rf'di"ipkd'j'*g,iiB'liet'lé 
c n j e s l o n e H o v e d » ohe costa l i r e iS. ,̂  ' , " _ ' " . . '",'''J 

Queste p l l l a l e j che contano ormai Irantadue annui di 9uccesso.i,nconteatat9, 
spoii si recenti che comoi, sono, come lo altostai.ii laientesdottorJBiWaslMl di Pisi, ': 
sedativa guariscano r a d l o a l m e m i e delle predotte malittie (Blonnommgiej catarri ujotrali, ., „ , . . . 

• •Wff5'f|.f4^.'S^*'-^,'SBì4- 9g?' ffgJjy^^iViaite'medico-chirnrgiehe' dalle 1 alle'8 pim. Consulti ,anch^ perioprriapondonj*», 

i'-L^^i'mV-^i^rf^'M^km^-A ''^ lia-isola Farmaci^ Ottavio Galleani di Milano, con Lalxiratario. in Piasz»iSS. iBieiro,-.e i«K 
, , S I ' J J . T . M ' j ' n j A Lino, N. 2,'poisie't}e la ÌM<i>ìe, » m e s l u t r a S e rlcuaMa della- ivereipill'ole dei- Pro- b e ^ 

-,, _ . ' ^ . ^'""'°''° ' ' '""^'•Ì'Q'^'^^ dért'UWersità di-Pavia. ^.__^i^_-_L..^ - i , •t'ri'M^'' 
Inviandp'vaglia postale di U r e a alia Farmacia A n t o n i » T e n e * sacc^isore -al 'Oii(lFc'4ul'— csn'iiìabaratono ^iinwf 

. Vi» Spadari, a. IB, Milano — sirioayQUo frau(ìhl';nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole deì%(ifc«We-iWlfifl' i>*#«*',«f tin 
ì aa»on|jii patere per acqua sadatijs», celi'ìatrùHàne sul modo di usarne. ' ' " ''" 

,|^T))TnD( • .Tn TtT^S^^ / l in . . . . . . . . n^n,^^^^ii.i t )~, 1^ 'k "'l'h l i : 

Udine 1902 — Tip, U. Burdasoo 


